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La conferma della buona scelta 
 

Nel processo del discernimento ci sono decisioni che non sono buone e ci sono segni che la smentiscono 
invece le buone la confermano. 
 
Abbiamo visto infatti come il tempo sia un criterio fondamentale per riconoscere la voce di Dio in mezzo 
a tante altre voci. Solo Lui è Signore del tempo: esso è un marchio di garanzia della sua originalità, che lo 
differenzia dalle imitazioni che parlano a suo nome senza riuscirci. Uno dei segni distintivi dello spirito 
buono è il fatto che esso comunica una pace che dura nel tempo. 
 
Per esempio, se prendo la decisione di dedicare mezz’ora in più alla preghiera, e poi mi accorgo che vivo 
meglio gli altri momenti della giornata, sono più sereno, meno ansioso, svolgo con più cura e gusto il 
lavoro, anche le relazioni con alcune persone difficili diventano più agevoli…: questi sono tutti segni 
importanti che vanno in favore della bontà della decisione presa. La vita spirituale è circolare: la bontà di 
una scelta è di giovamento a tutti gli ambiti della nostra vita. Perché è partecipazione alla creatività di 
Dio. 
 
Possiamo riconoscere alcuni aspetti importanti che aiutano a leggere il tempo successivo alla decisione. 
Un primo aspetto è se la decisione viene considerata come un possibile segno di risposta all’amore e alla 
generosità che il Signore ha nei miei confronti. Non nasce da paura, non nasce da un ricatto affettivo o 
da una costrizione, ma nasce dalla gratitudine per il bene ricevuto. 
 
Un altro elemento importante è la consapevolezza di sentirsi al proprio posto nella vita – quella 
tranquillità: “Sono al mio posto” -, l’uomo può riconoscere di aver trovato quello che sta cercando quando 
la sua giornata diviene più ordinata, avverte una crescente integrazione tra i suoi molteplici interessi, 
stabilisce una corretta gerarchia di importanza e riesce a vivere tutto ciò con facilità, affrontando con 
rinnovata energia e forza d’animo le difficoltà che si presentano. Questi sono segnali che tu hai preso una 
buona decisione. 
 
Un altro buon segno, per esempio, di conferma è il fatto di rimanere liberi nei confronti di quanto deciso, 
disposti a rimetterlo in discussione, anche a rinunciarvi di fronte a possibili smentite, cercando di trovare 
in esse un possibile insegnamento del Signore. 
 
Possiamo amare solo nella libertà, per questo il Signore ci ha creato liberi, liberi anche di dirgli di no. 
Offrire a Lui ciò che abbiamo di più caro è nel nostro interesse, ci consente di viverlo nella maniera migliore 
possibile e nella verità, come un dono che ci ha fatto, come un segno della sua bontà gratuita, sapendo 
che la nostra vita, così come la storia intera, è nelle sue mani benevole. È quello che la Bibbia chiama il 
timore di Dio, cioè il rispetto di Dio, no che Dio mi spaventi, no, ma un rispetto una condizione 
indispensabile per accogliere il dono della Sapienza (cfr Sir 1,1-18). 
 
Ciò che conta è che la nostra fiducia sia riposta nel Signore dell’universo, che ci ama immensamente e sa 
che possiamo costruire con Lui qualcosa di stupendo, qualcosa di eterno. Le vite dei santi ce lo mostrano 
nella maniera più bella. Andiamo avanti sempre cercando di prendere delle decisioni così, in preghiera e 
sentendo cosa succede nel nostro cuore e andare avanti lentamente, coraggio! 


